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L’intervista Vincenzo Santagada

L’INIZIATIVA

GiovanniChianelli

Ne ha parlato tutto il mondo e da
molte parti gli amanti dell’arte si
sono mobilitati in suo sostegno.
Dopo l’incendiodimercoledì scor-
sochehadistrutto la“Veneredegli
stracci” diMichelangelo Pistoletto
si è scatenataunagaradi solidarie-
tà perché l’opera torni e non smet-
ta di parlare. C’è chi, addirittura,
ha provato a interpretarla per far-
la rinasceresimbolicamentee invi-
tare alla sua ricostruzione: ieri
mattina in piazzaMunicipio l’arti-
sta serba Slobodanka Ciric ha po-
sato accanto allo scheletro della
scultura del maestro biellese, vici-
no i resti incendiati, riproducendo
in formatominore e in carne e os-
sa la statua; accanto a lei, in posi-
zione frontaleper rispettare la ver-
sioneoriginale, hapostouncumu-
lo di panni colorati in rappresen-
tanza dei famosi stracci da cui so-
no partite le fiamme appiccate,
con ogni probabilità, da un clo-
chard. Lei era completamente nu-

da, col corpo dipinto da una pittu-
ra chiara dalle tinte del gesso, un
bodypaintingingradodiconferire
all’azione artistica un effetto di ve-
rosimiglianza maggiore. A diffe-
renza dell’opera incendiata strin-
geva tra lemani un cartello che ri-
portava una scritta. Il testo recita-
va: “La fenice rinascente e tu vivi,
ama, sogna...”. Il titolodellaperfor-
mance è “La Venere-Fenice | Rige-
nerAzione” ed è andata in scena
perun’ora, dalle 9 alle 10; ènatada
un’idea di Mila Maraniello con il
coordinamento di Giuseppe Gior-
gio.

L’ARTISTA
L’accostamento alla leggendaria
Araba Fenice è ricorso nelle di-

chiarazioni dell’artista: «Dopo
aver vissuto per 500 anni prima di
morire costruiva un nido sulla ci-
ma di una quercia, accatastava
piante balsamiche e si adagiava al
sole, lasciando che quest’ultimo la
bruciasse. Dal cumulo di cenere
emergeva poi una piccola larva
cheiraggisolari facevanocrescere
rapidamente fino a trasformarla
nella nuova fenice» ha raccontato.
Un modo per inviare un messag-
gio a Pistoletto, alla città di Napoli,
persino all’autore del gesto: «Con
questa mia iniziativa intendo
esprimere la piena solidarietà al
maestroMichelangelo Pistoletto e
alla intera città di Napoli, nutrice
diséesempredasénutrita,nidodi
stracci e cenere da dove, proprio
come laFenice, rinasceràunanuo-
va “Venere degli stracci”, ne sono
certa».

L’INTERPRETAZIONE
Unapiccola folladipersonehacir-
condato la Ciric e nonostante il
gran caldo già dal primo mattino
diversi tra turisti e passanti hanno
scattato foto,unpo’ comesuccede-
va con l’originale andata in cenere

ecomeèaccadutodaquandoèsta-
ta distrutta. «Ho scelto una dome-
nicadal caldo record,unadomeni-
ca di tanti almare, ricordando che
esiste un mondo che non scappa
verso l’ennesimo errore» ha detto
ancora la serba. «Lamia cartolina
vivente serve a chiedere scusa a
nomedi chi ama e pensa che il do-
mani è fruttodi tantemani che co-
lorano il buio di unanotte sbaglia-
ta. Ho scelto di calpestare le lacri-
mediquanti, purdiscutendo,ama-
no laprovocazioneartistica realiz-
zatainpiazzaMunicipio».Echissà
se le “emozioni incenerite”, come
le ha chiamate la stessa Ciric, riu-
sciranno a dare un’accelerazione
allamacchinadella solidarietàper
ricostruire la “Venere”: oggi parte
la raccolta fondi ufficiale avviata
dalComuneche l’haaffidataall’as-
sociazione L’Altra Napoli presie-
dutadaErnestoAlbanese.

LARACCOLTAFONDI
Venerdì pomeriggio è stato aperto
il conto corrente dalla onlus e da
stamattina iniziano le donazioni
per la realizzazionedell’opera; ver-
sandounbonifico intestatoa“L’Al-

tra Napoli Ente Filantropico” con
la causale “L’Altra Napoli per Ve-
nere” si potrà contribuire al rag-
giungimentodei 200mila eurouti-
lia farerinascere lascultura,come
auspicato dal sindaco Gaetano
Manfredi: “Ricostruire la “Venere
degli stracci” nei modi e nelle for-
me che vorrà darle Michelangelo
Pistoletto è unamanieraper risor-
gere e rigenerarsi dopo l’incendio
chel’hadistruttac’èbisognoche la
spintavengadalbasso con il soste-
gnodi tantinapoletani».
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DavideCerbone

A fotografare il disarmo, come
spessocapita, è l’evidenzadeinu-
meri: sono oltre 30mila le piante
affidatealla curadelServizioVer-
dedelComunediNapoli,cheoggi
conta in organico otto agronomi.
A ciascuno di loro ne toccano in
custodia più o meno 3.800. Un
rapporto che fino a poche setti-
mane fa era ancora più depri-
mente, considerato che la cura
del patrimonio arboreo munici-
pale era sulle spalle di un solo
professionista. La proporzione,
in questo caso, è drammatica-
mente elementare. Eppure sulla
gestione del capitale botanico la
macchina si è rimessa inmoto. E
promettedicontinuareadaccele-
rare grazie ad un modello di ge-
stione aperto ad associazioni e
privati. Alla guida c’è Vincenzo
Santagada, titolaredelladelegaal
Verde e alla Salute nella giunta
Manfredi.
Assessore,dopoannidifficili,
qualcosafinalmentesimuove.
Dichièilmerito?
«Diunlavorodisquadraediun
efficientamentodellepoche
risorseadisposizione.Le
selezioniper ilconcorsosisono
conclusedapoco,nel frattempo
abbiamodovutofarfrontealle
tanteesigenzeconunadotazione
dipersonaleassolutamente
sottodimensionata.Basti
pensarechepercircaduemesi
abbiamoavutoinserviziounsolo
agronomo.Oggineabbiamootto,
unnumeroancorainsufficiente,
consideratalavastitàdel
territorio, l’estensionedelverdee
ilnumerodialberi.Ma
l’amministrazionestalavorando
peraumentare l’organico».
Inuovi innesticonsentiranno
diintervenireconilbisturi
invececheconl’accettasulle
alberaturepotenzialmente
pericolose,evitando
abbattimentiindiscriminati?
«Noidobbiamofaresia
manutenzionecheprevenzione.
Conlenuoveassunzioni
possiamoabbattere laddoveè
necessarioeripiantumareil
giornodopo.Aproposito:daun
annoemezzostiamopiantando
nuovialberi.Un’operazionedel
valoredi5,6milionichein
quartiericomeFuorigrottae il
Vomeroèstataquasicompletata.
Vogliamoriempiretutte le
fossettevuoteconuna
sostituzionespeciesuspecie».
Sifaràlotessoancheperi
compiantialberidiPosillipo,
deiqualisièspogliata lavista
dacartolina?
«Lìipiniverrannosostituitida
altreessenzearboreeautoctone:

nesonostatesceltecinque,a
secondadellevie,perevitareche
incasodi infestazione
parassitariasidistruggadinuovo
ilpatrimonioverde. Inquesto
modo,siaumentaanchela
biodiversità».
C’èattesaancheperiprogetti
suVillacomunaleeVirgiliano.
«Trattandosidibeni
monumentali,eadaltovalore
paesaggistico,sonoincorsole
interlocuzioniconla
Soprintendenza,masiamoin
faseavanzata. I lavori,cheal
nettodiostacoli inizierannotra la
finedel2023el’iniziodel2024,
dovrebberodurarecircaun
anno.Faremoinmododi lasciare
aperti iparchidelimitandole
areedicantiere».

Traisitideiqualiavete
annunciatolariaperturac’èil
parcoMinopoli,piùconosciuto
comeparcodell’exgasometro.
Quandoloriconsegneretealla
comunità?
«Poichési trattadiun’areaanche
avocazionedidattico-agricola,
perl’aperturaacircaventianni
dall’iniziodelprogettodiquesto
polmonealcentrodelVomero
attenderemol’iniziodell’anno
scolastico,cosìdacoinvolgere
subitostudentieinsegnanti».
Cisonoareeverdicheperle
condizionisocio-economichee
ambientalideiquartiericheli
ospitanomeritanouna
particolareattenzione.Ache
puntosonoqueiprogetti?
«Sonofiniti i lavorineiparchi

Anaconda,aPianurae
Ventaglieri,maanchealparco
Buglione, inviaDomenico
Fontana,mentresonoinviadi
completamentoquellinelparco
storicoReLadislaoenelparcodi
viaNicolardi. Inoltre, stiamoper
affidarei lavoridialtri seiparchi:
Mascagna,CiroEsposito,Poggio,
SanGaetanoErrico,DeFilippoe
SanGennaro. I lavoridovrebbero
iniziareentro l’autunnoeperla
prossimaprimaverasaranno
completamenteriqualificati.
Inoltre,è infaseavanzata la
realizzazionedelnuovoparco
dellaMarinella,aridossodella
zonaportuale:30milametri
quadrichedopoquasi25anni
sottrarrannodefinitivamenteal
degradoun’areaall’ingresso
dellacittà.NelParcodei
Camaldoli, invece,grazieadun
accordoconl’enteParcodelle
CollineMetropolitanesaranno
eseguiti interventiperriaprire
alcunivarchiepercorsi interni.
Di imminenteacquisizione,
infine, ilprogettodelparco
MassimoTroisi».
Dopoaverriaperto,però,
bisognagestire.Qualesaràla
strategiadelComuneinquesto
senso?
«Lagestioneèlaprincipalesfida
diquestaamministrazione. Il
personalegiardiniereeaddetto
allasorveglianzaèquasi
completamenteazzerato,è in
corsounostudioperunpianodi
gestionedefinitivodi tutto il
verdecittadino.Esistavalutando
l’ipotesidiaffidareparzialmente
ilverdeorizzontaleadunglobal
service».
IntantoNapolièancora
sprovvistadiunregolamento
delverdeurbano:quandosarà
approvato?
«Èstato inviatoinbozzaalla
commissioneconsiliareSalutee
Verdeealleprincipali
associazioniecomitatidel
settore. Inautunnolo
approveremoingiuntaperpoi
sottoporloalConsiglio
comunale. Il testoaffronta
appuntolaquestionedel
coinvolgimentodeiprivati.
Pensiamocheunpartenariato
pubblico-privatosotto il
continuomonitoraggiodel
Comunesia lastradamigliore».
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«DA UN ANNO MEZZO

STIAMO PIANTANDO

NUOVI ALBERI

OPERAZIONI FINITE

AL VOMERO

E A FUORIGROTTA»LA STRATEGIA Vincenzo Santagada, assessore comunale al Verde

`«Villa Comunale e Virgiliano, 8 agronomi
ancora pochi ma li stiamo incrementando»

`L’assessore comunale: «Più sinergie
in autunno via libera al regolamento»

La città, le scelte

Artista serba fa rivivere la Venere
«Così l’opera rinascerà dalle ceneri»

L’ESIBIZIONE L’artista Ciric
con il corpo nudo ma dipinto
fa rivivere la Venere

«HO SCELTO

UNA DOMENICA

DI CALDO TORRIDO

PER FAR CAPIRE

CHE IL MONDO

NON SCAPPA»

IN PIAZZA MUNICIPIO

FOLLA RIUNITA

PER ASSISTERE

ALL’ESIBIZIONE

BOOM DI ADESIONI

ALLA RACCOLTA FONDI

«Parchi, via al restyling
in campo anche i privati»


